ticcomiaciano col Ie d'ogni mese. 


J@ così per Roma 


come per le provincia 


arretrato centesimi SO, 


SI pregano 1 signori Associati, 1 enì 
ibonamento scade ll 30 


tare ritardi e sbagli nella spedizione del 
Giornale, essendo questa una delle: più 
forti scadenze dell'anno, 

Si prega altresi ad Inviare unitamente 
al vaglia ona fascia dell'abbonamento 
in corso, 


Sei mesi. 
Tre mesi . 


L' Amministrazione non risponde che 
degli abbonamenti presi direttamente nl- 
V'Ufficio del Giornale o mediante vaglia 
postale. Î 

Chi spedisce Il prezzo in biglietti di 
Banca, è avvisato di assicurare o rac: 
comandare la lettera, senza di che l'Am- 
ministrazione non se ne può tener re-| 
sponsabile. 

Non si dà corso alle domande d' 
bonamento a cui non é unito ll prezzo, 


Roma, 28 Settembre 
Lo 


BOLLETTINO POLITICG 


La Spagna e il Porto Limoni 
vani — Un articolo della Powrica di 
Madrid — L'erede del conto di Cham 
bord — Fiabe — Il comesicato della 

ZZETTA DELLA Genmania jpeL Nonn 
Il disarmo generale. 


Non crediamo che sia per ritornare | 
in campo la questione dell'unione della 
Spagna e del Portogallo, Se vi è in 
Ispagna un. partito che la desid 
l'opinione ‘pubblica in Portogall 
fermamente ed unanimemente coni 
L'ha respinta quando gli spagnuoli of= ! 
frivano il trono vacanto ad. un principe 
della reale fami 
a sperare, per .conseguonzi 
bia mai ‘a mostrarsi meglio disposta 
verso quel progetto. Il ‘Portogallo è 
contento della sua dinastia, del suo go- 
verno, della lunga quieto, dei pro- 
gressi compiuti in tanti anni di pa 
Ciò spiega le proteste della stampa 
toghese. contro qualunque manifesta 
zione dei giornali spagnutli, che accenni 
a velleità di annessioni vicine o lon- 
tane, intere 0 parziali. 

Non conosciamo l'articoto dell'Impar- 
cial di Madrid che ha dato origine alle 
polemiche riferite oggi dal telegrafo, e 
non sappiamo neppure in qual guisa le 
Ricendicasioni oriche della Spagna 
possano toccare -il_ Portogallo. Però va 
notato il.sospetto della stampa porto- 
ghese che il matrimonio del re Alfonso 
con un'arcidnchessa d'Auatria sia. il pre- 
ludio di, un'alleanza della Spagna col- 
l'Austria-Ungheria. Ma quale, scopo po- 
trebbe avere un'alleanza di questa fatta? 
Qual ‘compenso la Spagna” sarebbe in 
grado di promettore all’ Austriat A 

tro avviso questi.tlmori non ‘hanno 

‘a di fondsinenio, e d'altronde ci 
pare che neanthè la slampa portoghese 
Îi prenda sul serio. Oramai le alleanze 
di famiglia fra le Case regnanti non 


APPENDICE 


RIVATA DRANMATICO-WUSICALE 


le — 1) divorzio, dramma 
‘della signora Rattazzi 
1 Moasîs, leggenda’ medioerale del si: 
gnor Anselmi. 
it media in 4 atti 
P, Gherardi, del, Testa. 
ten — Arnaldo di Dre- 
scia, tragedia 
Notizie. 


Jonanzi tutto mi sia permesso di ret- 
tificare un errore commesso dalla ma 

niei carissimi colleghi in 

prestando Tede al 

le, hanno cre 

to cho il nuovo dramma 72 dirorzio, 

spietatamente fischiato’ da] nostro pub 

blico, fosse veramente trédotto dal por- 


esercitino più ‘alemma- influenza sulla 
politica dei rispottivi Stati, 

A proposito dolla Spagna, siamo co- 
stcel'a Fioriare. ella questione dci 
rifugiati spagnuoli in Francia. Ri 
viamo oggi la Politica di 
nale che dicesi abbia rel, 
sime col suo governo. La PoVifien, 
aver citato una serie di fatti che, se- 
condo lei, provano la sorerchia folle- 
ranza concessa dal governo francese ai 
repubblicani spagnuoli, proseguo 

Malgrado della nostra mite condoti 
autorità fra 


può dar luogr 
occasione 
disprezzo 
ique lo si giudichi poco 
a noi, non approve- 


disprezzano ia 
nuocerei. 


La stampa francese, dal suo canto, 
riconosce che in questo momento le re- 
Jazioni tra la Francia e la Spagna la- 
sciano molto a desiderare, 

Abbiamo già riferita Ja voce che i 
legittimisti francesi abbinno decito di 
proclamare Don Carlos orado del conte 
di Chambord. Non abbiamo duopo di 
dichiarare che questa notizia ci pare 
una fiaba posta in giro da qualche capo 
ameno. Don Carlos — e Îo ha dimo- 
strato ancora recantemente — non è 
punto disposto ad abbandonare le sua 
pretensioni al tri na. Certo, 
nell'ordine natur 

alcuna probabilità di veder i suoi 
ti esanditi. Ma Ja sua candidatura al 
trono di Francin susciterebbe un im- 
menso scoppio d'ilarità, e i lo 
francesi. prderebbero ‘anche lo 
appoggio che ora conservano presso i 
fautori delle antiche tradizioni. 

Il telegrafo ci ha annunziato un ro- 
mumicato ufficioso alla Gazzetta della 
Germania del Nord sul viaggio del 
principe di Bismar=k a Vienna. Eccone 
il testo 


Era da prevalere cho sì coli 
congetture d ‘arsivo del prin- 
cipo di Bi a Vienna, © che îl 
scopo di ‘questa visita non sarcbba qu.Il 
che fadicherobbero i pubblici fogli. 
lazioni politicho della Germania coll’ Au 
È la politica 
‘andata 
anni, Il 


sempre aumontar 
Le ‘eva quindi 


cancelliere dell'imporo te 
provare l'assoluto 
cortezza della stabilità degli attuali 
voli rapporti” coll" Austria prende 
questo, comprenderà altresì quale impre» 
sione dovesse produrre: nl cancelliste 
pero tedesco la notizia del ritira 
conta Andrassy. La quistiono della cause © 
dello conseguenzo di questo ritiro ora di lale 
importanza. pel..capo rasponsabilo della poli 
tica tedesca, ch'egli slesso not si è cont 
tato a quosto Jioposito di notizie per iscritto, 
ma volle avere comunicazione diretla col 
sionarto © col sho suscotsore 
ded sopratutto di acquistare pre 
l'autorità suprema è decisiva del paese la 
costezza di cui egli\cretio abbisognare vetso 
il: proprio irapersale ‘nignore 0 verso 
pero germanico; d 
Slamo:cortì che Jo scambio di pensieri 
avsenuto-in tale circostanza riusci di reci= 
proca_e, piona soddisfazione ad ambedue Jo 
parli, © possiamo ritenere che Ja concorde 
politica pacifica déi dite imperi è la hene= 
vola intelligenza ‘del loro “interessi éono: 
tici avianno ottenuto, in seguito si recenti 
colloqui dei ministri, tna nuova ed èfficace 


sii 


dire, la maternità. E infatti ci si tro» 
vano Je; idee da lei manifestato in 
molti de' suoi libri 

L'argomento del 
poche parole. Ui 
marito è amante 
ciulla da. loi raccolta in casa e adot- 
tala: E per punire con un eterno ri= 
morso il consorte fedigrafo, si avvelena; 
e svelatagli la cagione del suicidio, gli 
impone di sposare la giovane da lui 
sonorata. Tutto ciò nulla prova, nè pro 
nè contro, il divorzio. Son scene tetra 
con declamarioni a perfe de rue, è una 
catastrofe ributtante. La signora Campi 
ba recitato il dramma della signora Ri 
tazzi da grande attrice, e si dave uni 
camente’ ‘a lei se il pubblico. lo lasciò 
termina 

L'esecurioneha salvato da morte igno: 
miniosa anche i Monsea, leggenda me- 
dioevalo.del_ sig. Anselmi. Ha un bel 
dire l'autore che questo suo invoro ha 
preceduto quelli del Giacosa, Dio buono 1 
Il medioevo lia pirecaduto il Giacosa” è 
lui, @ tutta la scuola romantica fran- 
cesa ha navigatò per molti anni in pieno 
mare medioevale. Della. qual cosa al 


ivarzio si narra in 


fali del Giacosa si 


toghese. Ora, per l'onore delle letteré 
portogiod, è Eilocese sappia che 
nessun discendente di Camoens si è 
reso colpavolo di quel reato. "Il nuovo 
dramma è proprio della signora Rat- 
tazzi, il quale lo féce già rappresentare 
in un suo teatrino particolare. I gior- 
nali di Parigi, annunziando che verri 
riprodotto’ fra breve: per ina rappre: 
seutazione di beneficenza, ne attribui! 
scono a lei la paternità ‘o, per meglio 


ino onorevolmente sullo scene; que: 

i Moasca invece non si. lengono ritti 
siae gepiia Nan è possibile 
d'immaginare una .favola più puerile. 
Quel cavaliere che va ad un pelo di 
pagar il fi delle colpe del cugino; quel 
castellanò 2he scoprendo l'ospite in po- 
ricolo, si Inscia entrare in casa gli ar- 
migeri che lo cercano ; quello ssudiore 


Giornale Quotidiano 


firtonia di reeiproca filucia © Banoro: 
lenza 
Un dispaccio particolaza da Vienna al 
Gatloîs di Parigi afferma che, nel loro 
ultimo colloquio I 
principe di Bismarck si sono occupati 
anche della questione del disarmo ge- 
neralo. Ma soggiunge il corrispondente 
telegrafico, che nulla hanno deliberato 
intorno alla via da seguire per raggiun» 
gore quell' intento. E questo non du- 
riamo fatica a crederlo, poicl 
questione non si può discutere per ora 
che in via accademica. Tutta le potenze, 
o principalmente Ja Germania , sono 
o lontane dalla possibilità di i 


LA POLITICA ESTERA DELLA SINISTRA 


Eravamo cerlì che il nostro articolo 
sul Lidyo Verde @ sulla condotta del 
governo italiano nella 
ziana avreble saputo d'amaro ai gior- 
nali della Sinistra. Infatti bano sen- 
tito il bisogno di rispondere @ di con- 
fatorci. Ma al solito non sono d'accordo 
fra di loro ed anche in questa orca- 

bbiamo una prova della confi 
sione che regna nel loro partito. N 
con serena e tranquilla coscienza, po 
siamo difendere la condotta dei nost 
amici durante tutto il tempo che ten- 

o il polere. Si mutarono anche al- 

ra i gabinetti è spes mi= 

dogli esteri, ma rimasero inv 
tradizioni di diguità nazio. 
denza 


tutto ri- 
chie risplendono 
l'avvedutezza, il senno, 


sarono crisi diffclissime o 
în givoro non solamente 
na le sorti 0 la 


influenza e il 
denza stessa 
1 nostri avversari, quando parlano 
dello proprie imprese, sono sempre co- 
stretti a fare dello distinzioni. Non v'è 
uno dei loro giornali che abbia il co- 
raggio di la risponsabilità 
piena ed intera della politica estera 
della Sinistra dal 18 marzo 1876 fino 
ad'oggi. Il Popolo Romano, per osem- 
pio, non nega le cattive condizioni del- 
l'Italia all'estero, ma ne dà la colpa al 
prima e al secondo ministero Cairoli è 
porta alle stelle tutti i ministeri De- 
pretis; la Riforma non assolve il De- 
pretis nà il Cairoli, @ per lei non v'è 
che un solo uomo di Sinistra che abbia 
veduto e veda ancora chiaro nelle que- 
stion ® quest'uomo è l'on. Cri- 
spi; Îl Bersagliere trova cho tutto è 
andato male all'estero e all'interno dal 
giorno dell'uscila dell'on. Nicotera dal 
ministero, Manca ancora la preziosa o- 

ll Diritto, ma confidiamo che 
il nostro egregio confratello non indu- 
gierà più oltre a parlare, non foss'al= 
tro, per dirci che cosa pensi di questo 
opposte sentenze. 

Tutto ciò dimostra che la Sinistra, 
rispetto all'estero, non ha mai avuto un 
programma, nè tradizioni, nè consuetu- 

comuni, e che ciascuno. de’ suoi 
uomini, quando è stato alla direzione 
della ‘cosa pubblica, non ha fatto altro 
che seguir le proprie inspirazioni per- 
sonali, senza curarsi di stabilire alcuni 


cio inveca di eseguîr gli ordini; fa causa 
comune colle persone che deve arrestare, 
son personaggi che cascano ad ogni 
tratto nel comico e che Domenaddio ha 
creato per uso e consumo del signor 
Anselmi , il quale sa li doveva tenere 
Ven cari e custoditi, e non pre- 

li agli «guanli dei frequentato: 

tro Valle. {1 Maggi aveva da dire 

rata di pareechie centinaia di versi, 
e-l'ha delta bene, con calore, ca 
nima, con giusto intonazione. Si pu 
affermare che Ja buona impressione di 
quella scena ha protetto l’intero dramma 
sino al fine. 

A riconfortarei un po' la mente sono 
giunte due belle commedie del Gherardi 
del Testa — La rita nuora — è no- 
tissima, ma Ja Vila nuocissima, se non 
erro, con era slata rappresentala cho 
una sola volla ‘a Roma dalla compagnia 
Bellotti-Bon © il pubblico l'avera fred 
damente accolta. Torsera, recitata ott- 
mamente dalla compagnia di Cesare 
Rossi, ebbe un successo irionfale. L'af- 
fatamonto di questa compagnia è mi- 

e. Nella Vita nuovissima, non nn 
momento d'incertezza. 
di slegato, ma un 
tutte le parti, un 
descrivibili dalla prima all'altima scona. 
Alla commedia sarebbo facile di 
vere consure, e un grave appendicista 
potrobbé enumerariie i difetti. Preferi: 
sco enumerare i pregi, primo fra f 
quali Tenere sorta ja buon italiano, 
è non in tripolino. E poi tutti quei per- 
sonaggi son riprodotti dal vero._Mi i 
dirà.che l’autore non esce da una ri. 


tarreso. Nelle 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
Sonia). 17, pia 


la Roma all'Amminiatrazione del Giorna] 
provincie, 


dell 
"ia pete er 


presso gli 


A Parigi, al'Aence. fivia, Demo den sua 
Losire, Dear Davina 61 Cont, Pick Las COMI. Te 
franchi ll'Amminiotrasicne 
mascesriti. 
ndiriza devone urero usi la fascia la sorso 


= 


Le lottora @ l reclami devono esere 
del Giorasle; — Noa si restituincono | 
Richiam) @ cambiamenti d' 


sotto cni i spedisce 
cet gli sian ri 


principi generali cha serrissoro di 
guida a tulto il partito che, quand'era 
opposizione accusava i nostri amici 


più importanti. Quale spettacolo xi off 
rebbe agli occhi nostri, se si sollevasse 
il fitto velo che ancora ricopre su molti 
l'azione diplomatica dell'Italia 
tre anni 0 mezzo? 

Però, al solito, questa considerazioni 
che ciascuno doi nostri avvorsari fa 
palesemente intorno ai suoi antichi cor- 
religionari politici che ora apparten- 
gono a un gruppo 02 un gruppelto di- 
verso dal suo, diventano altrettante orn- 

se dette da noi. Anzi, trattandosi 

lar in sulla voce alla stampa mo- 
derata , ci sono due 0 tre argomenti 
comeni a tutta Ja stampa progressista, 
O perchè vi lagnate? ci domandano i 
giornali di S abbiamo scelto 
ministri. deg fra gli vomini a 
voi graditi ; avete più volle riconosciuto 
che la Sinistra nelle questioni estere 
si era condotta correttamente, © final- 
mento quando fu decisa la questione 
del gabinetto egiziano, csuso della pre- 
sente controversia, era al ministero 
degli esteri il conte Corti, una v 
ervatura. 

La risposta è fac: 

La Sinistra ha scolto 
degli esteri dove ha voluto @_ potuto, 
Ha avuto in ques in tutto ilri- 

» la più ampia libertà. Jn que- 
nni @ mezzo il portafogli degli 
nase per lungo tempo. af 
all'on. Depretis è all'on. 
a quell'uf 
gari e il Corti, uomini d'ideo temperato 
@ non nuovi alla diplomazia, ci 
venne sonza che alcuno esercilasse 
sione sulla Sinistra, la quale probabil- 
meote non trovò nelle proprie file uo= 
mini adatti a quell'uflicio. Certo, }a 
presenza del Melegari e del Corlì nel 
gabinelto era per noi una guarentigia 
ho si sarebbero oritati danni 

i, ma il Molegari si stancò presto e 
ritornò a Berna, Quanto al conte Corti, 

i reca veramente meraviglia che î gior= 
nali di sinistra abbiano così presto di- 

ta la storia delle sue. dolorose 
ide al ministero degli esteri 
lorase vicende, ben iuteso, por Jui che 
spinse l'abnegazione fino agli estremi 
limiti. Non ricordano, dunque, per quali 
ragioni e in qual modo, il conto Corti 
è uscito dal ministero? Non ricordano 
le difficoltà d'ogni sorta che, mentre 
ogli era al Congresso di Perlino gli fu. 
rono suscitate dalla imprudenza de'suoi 
colleghi? E la questione egiziana non 
fu traltata in gran parte mentro il 
Corti era assente e l'on. Cairoli tenera 
l'interim degli esteri? E quando il 
conte Cortî ritornò in Italia, quale ap- 
poggio, quale difesa ebbo da’suoi com- 
pagni contro le minacce di ostili dimo- 
strazioni della piazza? E non fu co- 
stretto a ritardare il suo arrivo a Roma? 
E, infine, ‘non è noto lippi el fonso- 
bus che l'azione sua era attraversata, 
lizzata, distrutta, dalla politica ge- 
del gabinetto e dallo stato in 
cui il ‘ministero avea lasciato cadere 
il paese? 
Eta ministro degli affari este. 


—’_—__—@ 


stretta corchia, che i suoi tipi sì somi- 
gliano in tutte le suo commedîe. Sarà, 

quel piccolo mondo gherardiano è 
gaio, è piacovole, e lo abbiamo anche 
noi da mane a sera davanti agli occhi. 

finalmente il buon Gi 

Testa non sale in catte 
una tiforma sociale. Sw nelle commed 
e în specie nelle ultime, ci ia ficeato 
la tesi, si eapisce che lo ha fatto por 
non parer da meno dagli altri, e che 
în fondo non la, 0 che la com= 
media sta da sè anche senza quell'ap= 
piccicatura. E lo tesi del Gherardi son 
sempre degne di un. galatituomo, Tn 
questa Vila nuovissima egli c'insegna 
che non si dove giuocare alla. Borsa , 
che chi ha la fortuna di avor una bella 

deve contentarsi di quella, e via 
discorrendo. Son buono e sante mas: 
sime.. Del resto, l° autore si cura più 
di divertire che di convertire gli spet- 
tatori. 

La festosa accoglienza fatta alle due 
commedie di Gherardi del Testa, @ po- 
che sere innanzi al Curioso accidente 
di Goldoni ,, rendo testimonianza. delle 
disposizioni del nostro. pubblico, «il 
quale è soddisfatto ogniguatvolta gli si 

una buona e vera commedia, nuova 
od antica che sia, invece dei drammi 
asmatici od apopletici dei nostri giorn 

1 miei lettori non mi chiedoranno un 
rassegna dell'Armaldo da Bresria del 
Nicolini, rappresentato al Capranica dalla 
compagnia Schiavoni. Fra i lavori del 
Niccolini, questo è, senza dubbio, il meno 


suoî ministri 


il conte 


adatto alla scene. Il merito suo princi» 
pale consiste negli splendidi versi © nei 


mo, mia il conte Corti non 
volle saperne altro di faro il ministro 
a quel modo @ afferrò il primo pretesto 
gli capitò alle mani por ritirarsi. 
è la vorità nuda © schiotta, © 
quando si pone innanzi il nome del 
conte Corti, convien pur ricordare che 
la sun dimissione fu la più aperta con- 
danna della politica estera del primo 
ministero Cairoli. 
Noi abbiamo preso occasione dal Libro 
Verde per parlar chiaro una buona volta. 
Tutti i gruppi vengono ormai al pettino 
© sono, pur troppo gruppi arruffati e 
i inestricabili. E d'altra parto, so 
la nostra influenza all'estero, è tanto 
iminnita se.tanto è scomato anche il 
rispetto delle altre Potenze verso di noî, 
la colpa non è soltanto degli errori com- 
essi nelle questioni estere, ma eziandio 
del malgoverno e della pessima ammi= 
nistrazione all'interno. Quale fiducia 
può inspirare all'estero un partito che 
è tullo intento a straziarsi, a dilaniarsi, 
chie si divide @ si suddivide in mille 
razioni, ciascuna delle quali tenta di 
rovesciare lo altre dal potere? che 
alfila i principali porta 
quasi interamente sconosciuti nello stesso 
loro paese? elio quando sare! 
di mostrarsi forti, ordin 


grossi europei e per far valera lo no- 
stre ragioni, pone a soqquadro il bi- 
lancio, © gotla via volontariamente una 
parte dolle rendite dello Stato? 

Le nazioni alle quali non si risponde 
come il signor Waddington e lord Safi- 
sbury hanno risposto all'Italia, sono 
quelle che hanno buono finanze è una 
buona politica all'interno. E l'Italia non 
riprenderà il posto che lo spetta fra gli 
Stati europei, se non avrà il coraggio 
gli rinnegare le sue funesto illusioni, 


—_—_——____ 
Germania, Austria 0 Russia 


Omai la lega dei tro imperatori è 
spezzato; la Germania © l'Austria-Un- 
gheria devono invigilare il loro potente 

icino, la Russia. Insinoacchè vire lo 
czar Alessandro non acoppierà proba- 
bilmente alcuna conflagrazione , troppo 
intima essendo l'amicizia tra Guglielmo 
© Alessandro, i quali all'ultima ora e 
sercitano un polere porsonale decisivo 
sulle faccende dello Stato. Ma l'impe- 
ratore Alessandro è invecchiato’, af 
franto nella salute, potrebbe mancare 
da un giorno all’altro. In- questa con- 
tingenza il principe di Bismarck non è 
punto sicuro del’ nuovo imperatore; vit 
quale, vago di popolarilà, potrebbe a 
un tempo dare la costituzione © .met- 
tersi alla (esta dol panslavismo contro: 
la Germania ‘6 contro l'Austria "figli 
qual caso ognuno può prevsdere con- 
tro chi si schiorerebbe la Francia, rac- 

formidabile silenzio ben-più 
del nostro cinguettio. 

il grande cancelliore. tedesco 4 
un diplomatico a viste lontane e a lun= 
ghi prospetti, ha intraveduto il pericolo 
che Ja Germania sia presa. fra i ‘duo 
fuochi della Russia e della'Francia @ 
vuole scongiurarlo contentando_intera- 
mente. l'Austria-Lngheria. Da ciò pi 
qualità il suo contegno dal.. Congreso 
di «Berlino. all'ocoupazione di Novi-Ba- 
rar e alla fatura marcia: sovra” Salo= 


———______: 


concetti patriottici. La Compagnia Séhia, 
voni non spoleva con, poche prove, 
scarsi. mezzi, darne .un'intorprefazione: 
perfetta. Ha avuto almeno il: merito di 
richiamar l'attenzione: del. pubblico sul 
nome del Niccolini e «i far nascere ‘it 
desiderio che si rimeltano in onore altre 
tragedio di quel sommo scrittore, ingiu- 
Sstamente dimanticate. 
Oggi finisco con due cattive nolizie. 
I'progetto di dare una di opere 
buffo ‘al: teatro Manzoni è andato, a 
nonte. Quel guscio di noce si iaprirà | 
voce con.... opera seria. Della ‘idea ! 
Così ci è tolta, almeno per: ora, la spo 
ranza di udire Napolt di camerale 
De Giosa è le Donne curiose dell'Usig 
L'altra cattiva notizia già è stata pub: 
blicata lo scorso lunedì nell'Opinione. 
ma oggi è confermata dal cronista della. 
Libertà, però cou. qualche Ltazza, 
che importa di rettificare. Il signor-Stà- 
gno, che ra stretto il contratto-tol-- 
l’impresario del teatro Apollo. per mezzo 
del suo amico, egregio dileltante di 
musica o appondicista musicale del Po- 
polo Romano, signor Mario Bonelli, ha 
rinviato al sullodato signor Nonolli Ja 
cosi dotta soci, dichiarando di ine 
tondersi sciolto da ogni impegna.sa lo 
vuol costringere a cantare l'opera 
mora Dan Giorauni d'uatria dl mao 
L me invece di can- 
Leandro dol maestro Boi 
tosini, La Libertà annunzis cho {l signor 
Iacovacci ha accettato il cambio, riset.j 
vandosi di cercare un altro fepahe par 
l'opera del. Marchetti: Or bene, qui în- 
cominciano le inosaltezzo, x | 


volgersi 
‘i 
ra da Foabonrg SI-Dest, 65 


vinti 


N Gloreate 
lieomento sta 
"a: 60 Milenos via dalle data 


Nicco, tolto favorevole ‘all'Austria-Un- 
gheria; da ciò la franca © rude ostilità 
del ipe di Rismarek contro le agi 
tazioni inconsulte ‘dell'Italia irredenti 
Ma l'amicizia così cordiale dei due Si 

ha pur anche un altro scopo meno a 
dento, ma non meno importante. I pare 
ticolaristi della Germania, nella Ba= 
viera, nella Sassonia e nel 

dano nell'Austria o guardano a Vienna 
come guardano a Berlino i tedeschi 
strisci. Oggidi questa alleanza po) 
delle due cancellerie di Vienna è di 
Berlino toglie ogni speranza a queste 
latenti velleità di ribellione. È un gran 
colpo misurato con somma abilità © con 
precisione matematica. Ma ciò non # 
tutto, © nostre informazioni particolari 
ci affidano che l'accordo fra i due go- 
verni è ben più completo e pieno. Non 
hanno pensato soltanto al femporale, 
ma anche allo spirituale, com'è co- 
stume degli uomini di Stato del Nord 
La condizione morale delle classi ope: 
raie e lo condizioni religiose farani 
argomento di meditazioni © di accordi 
preliminari. La fede nella forza, chie è 
il grande culto del cancelliere fodesco 
non esclude la fede nelle idee morali e 
religiose, Il nibilismo, il socialismo da 
un lai le relazioni dello Stato colla 
Chiesa cattolica dall'altro ; ecco gli ar- 
gomenti vitali, che non furono estranei 
2 quei vilali colloqui, Ora se poco im- 
porla all'Italia non minacciata dalle 
sétte degli Internazionalisti cha Ti 
monto finora, conaseere le concli- 
sioni doi primi colloqui, molto le preme 
di sapore quali idee dir 

gano nelle quistioni ecelesiastiche, 

TI partito che è ostile alle idee li- 
berali @ si compone di clericali e di 
conservatori vorrebbe rinforzare in Au- 
stria l'influenza del elero. Per contro i 
liberali vorrebbero limitarla; ma è molto 
probabile che si manterrà lo stette quo 
€ considerando lo nuove evoluzioni ‘le 
principe di Bismarck, i due governi sî 
incontreranno in un punto di benevola 
‘vigilante relazione colla Caria ponti 
Tutto ciò impone a noi somma cao: 
tela ‘a fine di non dar adito a osserra: 
zioni e-ingerenze di qualsiasi. apeci 
[che mon sì potrebbero tllerare. La 
[base del nostro nuovo diritto pubblico 
|scolesiastico è solida; cosi solida che 1 
‘huovi governanti italiani ‘vi 
sopra .tranquil 
[battuta con tanta. portinacia, Ci pensi 
‘segnatamento il guardasigilli; a coi il 
| Diritto attribuisce studi 6 ‘disegni inte- 
ratto inopportuni in questo momento, 
[quando tanti gravi affari. di politica in: 
terna ed esterna. tiirbano ‘e affaticano 
[l'animo nostro © non ci lasciato l'agio 
[di suscitare a freddo i confliti ecclesia» 


GU aumenti delle imposto 


Ci giungono da Genoya grati nofirj 
sul: modo. di procedere: di quell'agonif 
(delle tasse; che -ha--esscerbato: a canse- 
cio: le quote; della. riectierza mobile par 
sino ‘sulla. marina mercantile, Tali at= 
\testazioni ci vengono ..da persine. ane= 
‘le, temperate,» alieme dsl parteggiare; 
Iper: questo e Jorb ossercazioni sono più 
che mai degne di noia. Coià si va, 


E ———L 
Iò-voglio ammettoro ché al Ricordi 


coprigtario così. dell'opera del Botte: 
dimivcomo di quella, del N ‘hetti, sia 


la _Deputa- 
zione teatrale importa che sla rispet 
tata Ta Joro parola e mantenuta la pro 
messa falta al pubblico, derond insi- 
stero e pretondere che prima si assicuri 
larappresentazione dell'opera. del Mat- 
chetti; @ poi:sì pensi, s@ così si vuale, 
‘2 quella del Bottesini. Su questo 
‘essi_hanno l'obbligo 
coll'impresario. 

Ché. il sigrior Stagno hon volissa can 
tar l'opéra del Marchetti, lp-sì sapeca 
prima ancora di conchiyAare il coniratio, 
Si supera, cioè, oto lo Stagao, come 
non l'aveva-Baeguita l'anno scorso, così 
non l'evvebba eseguita quest'anno, uon 
giù perchè la parto sia poco sdatta al 
sua vace (il dir questo gli farebbe torto), 
‘ma perchè si tratta di una parte lunga 
assai © faticosa. E sapendosi tutto ciò, 

gs scendo nigi “etto, ‘0° sorito è 
‘stampato più volte, bisognava provve» 
dere tempo ©” non pormeliere she 
l'impresario,, per. esimersi dall'obbligo 
di porre in iscena l'opera del Marchetai 
nspettasso ad. invocare. il -rifuto del 
Slagno.,. alla fine. di settembre; cioò 
quando ‘il dire Sho ni corcherh waitro 
[tenòro per quello spartito, 
apart Ci i Pa parere 


F, 


wominî assai competenti hanno messo 
innamzi il pensiero che la tassa di rie- 
chezza mobile faccia una duplicazione 
coi diritti s/Arittimi; ma comunque si 
pensi di cf, è evidente che non ci può 
essere riscossione di tassa ‘ovo cessa 
l'esercizio delle industrie; Ora, chi non 
sa che le nostre navi giacciono inope- 
rose presso i cantieri deserti ? Tutto ciò 
paro abbia obliato l'agente delle tasse 
di Genova. 

Un'altro*allimo nomo cospicuo, fab- 
bricante, ci sérive insinuando un dub- 
bio, che noi per i primi respingiamo, 
ma che vogliamo far noto perchè il 
ministro delle finanze si persuada della 
gravezza della situazione. Niente meno 
che, malgrado delle smentite ufficiose, 
si continua a credere all'esistenza di 
una circolare segreta o di segreti or- 
dini coi quali si stimola lo zelo degli 
agenti delle imposte, ingivagendo di 
compiere intrepidamente le revisioni 

Come si potrebbe spiegare altrimenti 
la simultaneità degli aumenti in tante 
diverso parti d'Italia? Si ecrescono le 
quote in modo stravagante; i contri 
buenti gridano; allora si mandano gli 

si propongono gli accordi 
enti, stanchi di questa lotta 
cal fisco, ci lasciano di buon grado un 
pezzettino di pelle per salvare il resto. 
Così si è fatto l'anno scorso nella re- 


visione dei fabbricati, dice il nostro 
amico. 
A noi ripugna di credere tutto ci 


quosto moda di procedere non sarebbe 
dogno degli equi moderatori della cos 
pubblica, e noi combattiamo ma rispet- 
tiamo i nostri avversari. Ma ciò che ci 
rimano ancora inesplicabile è la con- 
dotta degli agenti delle tasse; per gusto 
e spontoneamente in onni così tristi 
non è possibile che, senza ordini pre- 
cisî, si sieno esposti a cotanta impopo- 
larilà e vi perdurino, suscitando tante 
querimonie, malgrado le buone intel 
zioni del ministro delle finanze. 


NI discorso dell'on. Bonghi a Perugia 


Crediamo far cosa gradita ai lettori 
producendo dal /’rogresso di 
discorso che l'on. Bonghi feci 
dell’ Associazione costituzionale di quella 

del banchetto offertogli 


può compierla, cioè una_ parte. politica, 
(Appart ga irgganni 
terso di ema costinnameale e non troppo paga 

ampi © precipiti, o, per timidezza n= 
rerchia, mon sauri ad ogni puro. (Benisimo? 
Lppienoi) 

"A glcusi di voi sarà forse parno ehe at 
ua condotta dlla parte nostra, della parte mo- 
derata, ia 'arlamento sia stata durante questi 
"fini anni roppo guardinga e rimesta. Talora 
è parso così anche a mos ma guardismo se 
questa convara è ragionevole. Noa solo siamo 

‘ma © signori, abbiamo aiutato 
‘era al governo, quando il 

el paese. 
mai Gpposizione per- 


sizione, desi italia foese pur 
nata il meno peggio. La guerra col 
ateri di Sinintra l'hanno trovata in 
Si sono imbattuti in una erisi dopo l'altra. 
perchè nessuno napera cosa dovesse fare n tutti 

volevano proraro a fare. (raro! Renis= 
padri hanno perpetaamente ucciso i figlioli, 
ad i figlioli {1 pad. tappi.) 

La parto moderata xè contentata în una in- 
tera dimenticanza di 


tessa, di riguardare lo 
partito che non rifiniva di ricor 
sò medesimo. 

imcinato. 


purchè si trovi altrove îl de- 


preteso che denaro co nera, @ 
più del bisogno, dopo nvero per molti anni 
nuto, che Ji bilancio nou era parmeginto. 
È la purte moderata ha mostrato che demiro 
ra suverchio, E s'è infine. scorerto 
mostri. avversari hanno ripreso 
remo altre imposte, E allora la parte 
‘ha indicato quali queste altre. impo- 
esmore ti ò assunto di 
formulare le leggi. di esporle, di riferirle, di 
difondorlo ; lo ha infine votate. 
Cosi si è potuto ottenere, che, senza. met- 
ricolo il pareggio, la di 
ito nei grani inferiori si sia potuta abo- 
parto moderata si coadurr nel mede= 
sino modo rispetto al rimanente: delle tasse 
cori nd essa, fuori del governo, il parso dovrà 
ancora quel pareggio del bilancio, che esa 
arora fatto raggiungere con infinito fatielin n 
alla finanza dello Stato, mente'era al 


governo 
HI nostro al 
cato mai agli avversari nostri, quando ev 


voi lo credete, 


iasieme un aiuto al pene. (Bene, rerittimo 
Questa condotta temperata, leale, non è ri 


aiutato 
vamo ampettarlo, poiché non hanno contontato 
nennche »ò medesimi. Ma è certo che parto 
per l'opera loro, pirio per la nostra, il fe 
vore del pare per la parte moderata” è cre 


Dopo aver lodal 
gressi da lui scorti nell'Umbria, l'onorevole 
Bonghi disse: 

Visitando la vostra Mostra, mi è puro ve 
deco quel medesimo che qualche ano fa vidi 

ti visitando la Sicilia, Vhanno in effetto 
‘i come in Sicilia, segni indizi di vita 
nomea che può divuntare rigogliosa e po 
Si sont: un popolo che vuol vivero. e vivere 
molto Eppure traepare Mtroverso agesta voglia 
di ita ua forza masconta che la Somprime, 

I germi son tanti, ma Pespuariono e la ma- 
triti noa sppaicno proporzionate al loro si- 
fiore ed al loro numero» 

Nelle popolazioni dell''mbria come in quelle 
giù di Sicilia la voglia dî prosperare appare 

, la costanza nel proposito di progredire 
Sipare grande. Fspur si mune; signori, si 
110) ripetere in tante altro parti dI- 
talia. Mia pi “alta idea ci attraversa 
lo apiito: eppure won si muore come dovrebbe 
a potrete. Dore, dung impedimenti 
CU vieta a questo impeto di vita di prorom 
ero? Qu na principale, sommaria, 
fer eni questa nazione che abbiamo ricostituita 
di uno Stato. nè pel suo tutto. nè in nessuna 

ja parte è pieoamente soddisfatta di sè e sì 
Sante mozzaro il fiato che par gli esco più po 
tosta de lomvi? 

Eltane, lo dirò schietto La causa principale 
siamo noî — noi comini politici, che voi arete 
Snrariato di formare un governo custode, vi- 
glie è promotore contante. degl'iaterensi della 


Gli uomi 
soli a far l'anità della 
darla forma stabile ed organisim 
Non riuscimmmo a condurre l'opera nostra a fino: 

dhe colps nostra @ più 


che ci hanno surrogati 


fatal meno atti di noi a portarla n compimento. 
La macchina pi 
dtalio, è quella del goveruo, e non acconna ele 
a peegiorare 

ì 


visto alla prova, hanno fatto 
104 compagine abibastanza forte 
stazione grande sueceduta nella di- 
bi 
nai, son l'abbiano 
Afleniota 0 sco rivoli variazioni 
Gi pertagio, di voglie, di spinta, e la molte di» 
Strazioni d'ogoi potere pabblico. Ma siamo an 
Riti anche pì lontano che eravamo dal prin 
Ciptia bisogno, dal paove: la costituzione di un 
Suerte ataile, nerio, corrente nella condotta, 
imporsosala pe suoi oggetti, nuu soggetto alle 
foeaze indebite dei partiti è par fermo 


dela fel dia elia, ton cori È 
O di pgol orto per active ed 
Sar at. craplo pell'omerae eso 
tm mn asa chledare 


lira ipa ehi da ogni ingoront pr 

tiglana nella condotta dellamministrazione pu 
dla. Sincero schietto, cho noe faccia 

"i ‘Suello che dica. pò dica più 

ia ispettoso del 


en 
sig con 
STI, dicehé del: now avere. alle intento 
Mt pg fr 0 fran dl Capaci ll 
SATA CSI are divers, ed aio pope 


individuali. (Bravo! Zene! — Applausi 
vug.ti 
Questo gue on parendo 


ato a Dna ragione i particolare, pro 
Valsrebbe decvero a tatto. Da eso l'Italia trar= 
Vola iu ogni ana parte un grande e valevole 
Niuto alfa ma vita economica non solo, ra st 
treni all'itellettuale. che è tanto stimato, di 
quella. (Prarisnimo: 

Ri è neemesario, 0 signori; che prima 0 dopo 
un pcorerno siffatto oi l'abbiamo, poichè se n 
l'avtiarno, se per quo averlo rimaressizno nella 
Condizione pretete, ricca di voglie a povera di 

faina» dovremmo arrowsira darnot 
T'Europa che cf chiederebbe perché siamo ri- 
sorti. 

To o fiducia, signori, che Ja parto moderata 

rà prima o depos Fipigliare l'opora «ua, 
Perchi dolo uns purte Iberale © moderata in- 


XI paeso ch'è stato contro noi tanto severo 
nelle elezioni del 1670, naerivendo a colpa vo- 
A delle 
LA rilento, ma pur forma a 
noi. Abbiamo l'obbligo di andargli incontri 
Tobbinmo, prescindendo da pred 
giudizi ed antrazioni pre 
a mostrarci attenti 
oltarue i mali, ed 
cho un altro part 
voleva progredi 
“quest'altro pari 
por contrapporsi a noi! Idi 
Sommonso un orrore, è stato appuut 
‘Abbiamo voluto in troppo We tempo trasfo 
troppe co 
Ci iamo tratti dietro a forza una mo": 
di gente che nom si ora fariato nn concetto di 
‘quello che volova dira fondere sette Stati in 
n, € dei sacrifici che doveva a tutti e 
il toccare l'altiasima mta che ci eravamo 
prnposta.. 
Alibiarmo sfe 


11 preso sonza gnanare eli 


to Stato. Ahime quanti gridavano — 
lenti — avondo n ‘appunto il contri 
rimproverandoci nel segreto. del cuore le livi- 
dure © Jo percosso onda ni sentivano coperti, 
procurando, coi loro Inueati 

tutto Îl pacse una disposizione d 
a rovesciare un governo che ri 
progressieo troppo (He 

Ora il regno è fatto della Costitu= 
zione sono solido @ forme : oggi a noi moderat 
è lecito tenere altre vie: badare a rinforzare 
man mano l'organismo de' poteri pubblici del- 
l'amministrazione , e attendere a promuovere 
gl'intermi pratici del prose, 

Noi possiamo o”-dobbiamo essere pazionti 
ormai oggi il paese vuole uomini seri, pratici 
pacifici, punto violenti e fantastici. 

I progresisti non ri sono, per Taro stessa 
confoszione, mostrati tali. Qui 6 stata ed è la 
loro debolezza. Più s'agitano e più deboli di- 
ventano. Essi sono atati il solletico del piove: 
quiadi tutto il loro governo, sello Stata, nei 
municipi, nelle proviner, è stato appunto un 
formicolio ili mati iniziati è confusi, non arri- 
vati nessuno a compimento, Il progresso è e 

ito uel non atauzire duraate qual 
norsuna part 
Ritempriamoci, ado 


noi moderati, e met- 
famoci in grado di servire il paese, se il paese 
ver. E, per farle asso ‘appunto veni 
li amici nostri, in mozzo. allo po- 
polazioni e discorrere, coogultarei con_ tutti. | 
bisogni reali. i desiderii sentiti dobbizmo stu- 
diarli con amorosa auenzione, e da quelli 
trurre la' norme e la direzione dol. governo 
Ti po 1 paese 
che questi saranno i criteri della sua condotta 


ed allera tornerà al gorerao no solo — la 
qual cos per sè le importa poco — ma vi for- 
nerà cun sicurezza di govornara bene. 


orlenere ua govorno che 
nei governi liberi, nulla 


A ciò (ulti possiamo concorrere, tatti. pos 
Jettere una goesiola del nostro pensiero 

@ del nostro animo. Poichè è ufleio, della cit- 
fadioanza il dare un contenuto (scusato la pae 
po filosofica) all'azione del governo. 

un concorso di 


pento 
Selle aenero ha sopratalto i) fine di esere 
ta Ieborsorio ifflto di concorso civile © pe- 
lirico, 

Noi stimo aucora Rrluusti, © 
Froucia e la Spagna ci dicono che 
fica 1 perder il bandolo dello Stato 

Noi hon l'alomo pordito. questo bandolo 
— nd lo perderemo. Lo Ststo qui vi regge i 
tina mosarebia alla‘ quala sazio; (deli, come 
illa più antica della irodizioni nosire; 

Not abbiano più dinastie, ma; una so: 
2 quella ci lega la più Jet dlle grati» 
did iù ano degl af nd) ripeto 
"n'oluéguio profundo CSpplansi pie; 
d'en viveoa lo lbiecia ta nn! podo 
do yevo dello Stato (Apptater). 


naturale delle. esternazioni, 
il sentimonto più naturale. Qui nessuno 
meraviglia, cho noi l'abbismo, qui nessuno 
sento la necessità di negertare altrui cho l'ab- 
bito, Emo prornimpo Kpontaneo. renza sfor, 
dal nostri cuori (Appiaurò). 
Lo immagini dol Ro e della Regina che mi 
vedo dinanzi sono lo più consueta alle nostrà 
funtasie, e i loro nomi i più abituali ai nostri 
discorsi, Ed io dando fine a quasto brerà di- 
ncomso eselamando — Viea il Re — Vin la 
Regina — ed invitandori a_ fare altrettanto. 
non lo teraino, so non nol modo che -ciasenno 
di voi si aspettava che io l'arrei terminato. 
(Commozione vivissima — app'ausifregerosi 


gere la ma 


L'arcidincono Cornelio 


(X) Un corrispondenza da Piedimonte di 
al Piccolo, ed una lettera del cauonico 
Lanno rettificato alcuno cinsostan 


Il corrispo sonico 
dicono non esser vero che si suozari 
sno 3 Ta bolla di scomunica fu affissa 
‘esterno della porta della 
nana non se 

stata inflitta per olio 


chiosa; la cittad 
la scomunica + 
politico Jo potrei fa: 

suddetto, nom 
allo di quel vescovo contro 
Cornelio, mi fure 


accolto con indiffi= 
lin prodotto li 


del lungo, avrò ere 
hanno assicurato essendo v 
ito Ja luona fate doll 


mio informa» 
da nessun ine 
chiarita di più la que 


gioni, elio non sono inepi 


, perchè er 
desideraso di attingere l'acqua al si 
cha liberale, Cosi si è detto dal c 
del Piccolo. 

E chi la detto che il sicerdote Cornolio 
non sia desideroso di ottenere quel b 
sul qualo egli crede di aver diritto? £ 
mente io lio detto, e credo sia cos 
essendosi egli levato contro alcuni 
dolla Curia, avendo combattuto c 
alla mano, avendo contrastato 


non voler sottostare a quell'obbedî 
che l'organismo attuato della Chi 
tolica impone, e per questo è stato sco» 
municato. 

jon ho iuteso diro, nò lo 
egli fosse un liberale aso 
tilo 0 ad un altro; ho detti 
guando contro la Curia twariel è 
liberali, confortantole con le auto 


sinti, dei dottori, dei teologi del cattolici 
smo, egli è stato per queste dottrine sco- 
ondote Cornelio un mo- 

di, pel vescuro dl 


] dire che 
come dti 


ob 
alibiomo 
con lo nostre leggi voluto preparare la po 
10 gli Arnaldo d 
6 qualsiasi modesto pret 
tano a faccia a faccia le usurpazioni © gli 
abusi del Papato senza che questo possa 
ghermirli © consegnarli al boia 0 al rogo. 
Si è detto che l'odio politico non la o- 
to ia scomunica, ed jo non ho detto 
che nella Bolla si fosse consaorato cid; e 
sarebbe strano il pretendere una così chiara 
dolerminazione. Nan pertanto nella Holla 
sono enumerat: lo ragioni per eni egli è 
scomunicato 


petio?. Se 
che le dottrine în essa propur 
cordo del suo passato, della sua lotta so- 


come contraria alle leggi ed agli 
Caria 

Certamente jo non dico che la Curia non 
abbia diritto o autorità per falminare la 
scommnica; nà io pretondo l'intervento della 


civilo so now'interviono a di- 
one tra proli 0 vescovi, tra 
preti e Papa, non può restare indifferento 
quando si ascendo una discussione ed nua 
fotta tra un preto che. pretonde di esser 

isi fatto un’ abuso, 0 Îl potere chiesastico 


Ma so anch: si volesse circoseritero la 
ad una pura è semplioo infr 
tica, chi non no veda 


l'importanza 1 

Quanti del basso cloro non pot 
varsi domani nella condizione del Cornelio? 
Quali leranno di dover 


conosco. nè ho avuto mai rela- 
di sorta col Cornelio. So che egli ha 
conseguita una Rolla vescovilo, în data del 
9 agnato £872, che lo investiva dell'arci» 
pretora di Santa Maria della Valle. Questa 
Roila fu cassata cou rescritto pontificio, a 
soisiono della Sicra Cimgre- 
io. So che la Curia gli 
fatto precetto di consegnare quella Bolla, 

lo ha acinonito e poj lo ha scomunicato. 
contrario, è noto puro che il Gor- 

nelio sostiene. che la posizione giuri 
da guolla: Rolla non potera essere 


modifista dal. prscritto  pontifiejo; che rie 


spetto alla leggo civile Ja decisione della 
Sacra Congregazione del Concilio non po- 
teva distruggore i diritti civili da lui nequi- 
‘o anche la decisione della Sacra 
Congregazione avesso forza legale, non si 
può csigero da lui ciò cho nossun tribunalé 
della terra può richiedero, cioè, che il s00- 
cumbento di un giudizio di mio e fuo dobba 
non solo soffrire la iattara di ciò che pro= 
tendeva, ima convincerai altrosi e dichia- 
raro di aver avuto torto a  protenderlo. 
Iibollarsi contro questa doltrina è un atto 
liberale. 
Gonelulendo, questa e non altra è la con- 
Como vedete, jo non ho detto niente 


ico Andrvolti, che erede di avor 
ottenuto Inî quo! benefl chè dice, como 
il Cornelio, di averlo guadagnato por c 
corso, © clie non fu riprovato, non può es- 
nera giudice competente e spassionato. 

resti pochi cenni hanno potuto chisriro 
l'indole della lotta è della 
cho non potei faro, per la brevit 
noll'altima m 


tocca cho guardare por ve- 
andrà a finire, 
dorà 


1 porti del Rogno e la navigazione 


La Dinezione di stat 
comi statistici 
della naviza 


ica la pubblicato î 
movimento 
1 regno du- 


stica si riferisce ai sei pa 
i Genova, Lisorno, Messina, Napoli, 


Il movimento della navizazione italiana 
e stranira per oporarioni di commer 
quei seî porti somma, fra arrivi è parlonze 
nell'anno 1878, a N. 47,190 bastimenti della 
compless tonnel= 
Jate, la 
il regno. 
Nel 4578 ci fu diminuzio 
tanto nel unmero 
tonnella; 
donto, La 
per il porto di 
ira). 


di porto 
î, quanto nol 
lo dell'anno proce- 
agiore si verifica 


stinguono poi la navi 
dal cabotaggio, gli arrivi dalle partenze, e 
dimostrano il movimento della h 
intornazionale a vela ed a vapore, del ca- 
otaggio a vela ed a vapore, con disti 
zione deì bastimenti arrivati 
partiti con carico od in zavorra. Per ogui 
speci» di navigazione sono messo a riscon- 
tro lo cifro della Landiera nazionale co 
quello di tutto Jo bandiero estero riunito. 
L'appendico alla pubblicaziono statistica 
contieno lo indicazioni relativo al personale 
olla marineria mercantile, alle 
agli infor 


costruzioni 
tunii maritt 


uomini, dei qi 
prima catog 
soconda (app 
rinaresche) 
TI naviglio cosi a vela come 
a vapore era rappresentato nol 1870 dallo 
seguonti cifro : bastimenti a vela v a va- 
poro 8500 di tonnellata 1,020,157; basti- 
sati a vala SLI8 di tonnellate S0i,f:3, a 
ve 152 di tonnellate 
in confronto del 4877 ©'è riduzion 
no delle 
oro, sul! finire 


con 


nel ANT da 
Ho di 
battelli addetti alla pesca, con aumento in 
confronto degli anni precedenti, speci 
mente nel matoriale delia pesca del co- 
rallo. 

L'industria. delle 
esercitata nol 1878 


costruzioni 


lire 

Il compartimento di 
mato pel numero © por 
contrui 

Nel 1878 naufragare 
80 bastimonti, dei quali 
straniori. 

Por 8% di questi bastimonti lo perdita a- 
peosero a Li 2,130,%10, delle quali 707,200 
per 70 legni nazionali e 4,443,030 per 
ogni stori. 

Lo persone perito furono 44, dello quali 
42 navigavano su legni nazionali o 2 su le- 


gui esteri 
1 tastimonti nazionali nanfragati durante 
il 4878 in mari esterì furono 04 e la per 


dita, per 59 di ossi, fu disbiarata in lire 
0,070,068. Le persone annegato furono 47. 

Dei 15 bastimenti naufragati nei mari 
italiani nol 1878, 4 erano francesi, 3 in- 
glosî, 2 cllonisi, 2 ottomani, 4 austrinco, 1 
germanico © 1 spagnuolo, 

Nel 1878 diminui sensibilmente, in con- 
fronto dei precedenti, il numero dei nau- 
i avvenuti sulle coste del regno o d'ati- 
mento quello dei naufragi di legni nazio» 
nali in mari esteri, 


Ferrovia del Gottardo 


Leggiamo nella Gazsetta Ticinese: 


Anche nulla linea meridione 
tunnel del Gottardo i lavori sono spinti colla 
massima attività ed cnorgia. Dovunque 
tirano numerosi grappi d'operai intenti a apivo» 
vero auasì, n seavare © tranportare terra. L'eco 
è continunmente ripsrcomso dallo scoppio della 
mino, © qua e la già incominciano a biancheg- 
jaro luoghi tratti di muri di sostegno. Tutto 
‘atrodalo le vontinaso da Bianca nd Airolo è 
solcato in 


affine di 
‘uni di loro si Incosirano. Cos, por esempio, 
i lavori n! tunnel di Freggia sono assai ral- 
Inatati a causa della grande infiltrazione d'acqua 


snella galleria, talo da, obbligare 
operai quattro volt al giorro. A 
nel di Travi si presentano. colon) 
zioni d'acqua, una sola delle quali. fra altre. 
dà fino a quindici litri al socondo, per cui de- 
vonsi impiegare tuerzi speciali per lovaro 


meccanica sono pure 
tività. 

Finalmento i ponti in costruzione, a oni si 
incominciò: fino. dal mese di luglio prossimo 
scorso , seno già a buon porto 
ponte sul Ticino presso Airolo, quelli presso 
Polmengo e Travi © due ponti ul Breno. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napett, 27 settembre. — Vi lo lee 
legrafato che il banchetto offerto dai soci 
doila Contituzionale all'on. Bonghi d:riuscito 
splendido. I brindisi del Capitelli, il dissorso 
clio egli pronunziò in onore dol Bonghi, la 
risposta del Tonghi riscossero applausi sin- 
ceri dalla numerosa © scelta brigata. Tl Ca- 
pitelli. con tocchi da maestro, tratteggiò 
xzegno od il carattere dell'on. Bonghi, 

vado cho dogli elogi 
Ja acsettara nno solo, quello 
ln saldezza del auo carattere, ed alla 
foleltà sua verso gli amici ed il partito. 

Una schietta concordia regnò daranto tntto 

iehctto, e pa 
rgonze ultizo è 

Ti Congresso degl'i 

suo. tornate 


fo e la mosse d'un 
i searsa. Partiti i So- 
o ne andarono anche le poche fa- 
glio della società elegante che avevano 
prolungato il loro seagioru» în città e or 
Venezia è squalli sorta 
comunalo si re 
Venno ri» 
voluzione 


di qu 
rispondente è as 


Wirtz 0 Malvezzi 

nielli, 6 il Conti». 

clericali, è faticosamente ri 
in opi 


cito in ballot 
moto d riuscito, e quan- 


ma lo ste aderenza è 
datogli dal Veueta Cattolico 
liboral. 
quanto al Combi, so poi 
ento cl'egli porsiste nelle suo dimis= 
sioni. Così la ano per ora in 
completa od è in ogni modo noterolmento 
deteriorata in qualità. I Sorogo, il Catta- 
nei, il Ricco, e anche il Leandro so 
mini intelligenti, illuminati , operosi, 
tiasteranno da soli a mantenere i 


l'appoggi 
rondono a buon diritto difidenti i 


) conto suo. Il 


tanti altri comuni rispose mega 
circa alla doni 
opportunità di ronder cumulativo il servi 

delle guardie di questura e quello ilelle 
guardio municipali. 

Lo sballarlo grosse sil conto dell'Italia 
era una volta una specialità dei giornali 
francesi. Adesso pare che anche gl'inglesi 
vogliano mettersi della partita. Il 7i 
del 49 rettembro în un articolo agrodolce 
sul nostro paeso aveva su Venezia duo ro- 
ciss alformazioni che valgono Dopo 
aver detto a un dipresso cl tà è una 
rovina, esso soggiungera che noi lasciamo 
eudoro i nostri monumenti o che fe pietre 

Venezia sono rimase a una a wna. E 


iano del più alto patriziato virano 
d'elemosine concedute dello Stato. 

Il giornalo della City ha lo traveggol 
80 in Venezia ci sono dei monumenti su 
oui il tompo esercita la sua azione ineso- 
rabile, è certo anche che si fanno sforzi 
immani per conservali, 0 che per lo più 
questi sforzi sono diretti con vara perizia o 
sono coronati da liuon successo. Fra i In- 


Ma bo 
ica di S. Marco, della chiesa di S, Sab 
vatore, del palazzo Ducale. E fra lo opero 
intraprosa da privati basti acconnare ai due 


conti Papadopoli e del palazzo Cavalli di 
proprietà del barone Franchetti, 


blica sarci curioso che il Zimes no men- 
gionasso un paio. Il tutto si è cho parec 


fe patrizio 
, eci sarà forsa qualcho vecchia 
che riceverà tenui sussidi dalla 
Congregazione di cavità, ma famiglie man- 
tenuto dallo Stato si pub dir. senza tema 
d'ingannarsi che non co n'è neppur una. 
Via, Vonozia ha abbastanza magagno reali 
porchò non ci sia. bisogno d'afibbiargliono 
aneho d'immagioarie. 

Tutta l'acqua che gli agricoltori invoca» 
rono invano nell'estato ci precipitò adlosso 
nella notte fra ieri © oggi. Fu un vero nu 
bifragio, con vento, lampi e tuoni. Nè siamo 
ancora alln fine. 


NOTIZIE ESTERE 


RUMENIA 

Ssoondo si annanaia da Becarost alla Po- 
titische Correspondenz, lo liste ‘unita a) pro: 
getto governativo sulla quistsono degl'isrne- 
liti comprendono 1,074 persone, dello quali 
853 appartengono alla prima, 44 alla se- 
conda; 47 alla terza, 2 alla quarta, 8 alla 
quinta e 4 alla sesta categoria. 


u 27 corrente 
a Beyruth. Egli è ripartito il giorno dopo 
por Damasco, 


— Da Grecia ia ‘iofloposto alle potenze 
europee la risolazione seguente, che vuol 
‘proporre aì. commissari. Lumebi : 

« La Grecia 0 la Turclia} volendo age- 
vblare alle potenze Ja rettifica delle loro 
frontiere comani, dichiarano riconoscere il 
13° protocollo del Gongresso di Berlino 
como basa dei negoziali. > 


EGITTO 


La Porta avrebbo deciso di aiutare il ke- 
divo d'Egitto nella guerra contro l'Abissinia, 
mediante l'invio di troppo. A questo scopo 


ranno spoditi da Alessandria 10 battaglioni 
del 5° corpo d'armata cho si trova in Siria 
Per ora questo truppe terrantio Il se 


raarnigione ad Alessandria ud al 
par sostituîne le truppe ogiziano inviato con- 
tro gli abissini 
AMERICA 

La Gazzetta di Genora ha le soguent 
notizie da Buonos. 

la questi giorni abbiamo avuto la fuga di 
Lopex Jordan, celebre ribelle, dalle carceri di 
Rowrîo, dare era ali 
allestirano il procosso. 


sotto l'impatarione di cirea 80 delitti 
nì contro la proprietà o la vita. È fug- 
gito, paro, col consatimento di aleoni vu 
riori, 0 di presento troeasi în Monterideo. Si 
titiene posò che non ritornerà alla vita dell'ar- 
rulfapopola @ dol capo brigante. 


E da Montevidon le seguenti + 

Lo ultime notizie da Montorideo (20 agonto) 
ei cento che gli affari commerciali au quella 
piazza trovasi complotamente paralizzati,o ciò 
in previsiono doi nuori progetti del goves 
favore del commercio d'inport 

1 compratori 


di uscita. 
La riduzione sarebbe 

iano, del! 

patenti. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


ciando dalla piazza di Termini. 


Tombola ai Prali di Castello, — 
Quest' oggi è stata estratta una tomi 
Prati di Castello a beneficio dell'ospi 
cischi Margherita di Savoia. 
Malgrado che minacciassa è 


Un manifesto del sindaco rende noto che, 
avendo luogo in brevo la riapertura della 
scuola superiore femminile Faà Fusinato, le 
regolari iserizioni avranno pr nella 
scuola medesima domani, lunedì, 20; per 
proseguino in tutti i giorni, salvo i festivi, 
dolle cre Sant. alle 3 pom: 

Gli asami ‘d' ammissione avranno Tuoso 
nella seconla quindicina di ottobre, nei 


lezioni incomincieranno il giorn 4 
ibrv prossimo. 
Le materie di studio obbligatorie sono 
Nel corto inferiore: Morale 
lettere italiane — Geografia fl 
tica — Storia — Aritmetica ragionaia © 
nozioni elementari ‘di geometria — Botani 
a zoologia, e nozioni elementari di fisica 
igione.. 
corso superiore : Pedagogia — Let 
teratura patrla e coni sullo letteratuiro 
elassicho © straniore — Cosmografla e geo- 
grafia fisica © politica — Storia del medi: 
evo © moderna — Geometria. computiste 
ria e nozioni elementari d'algebra — Mi 
heralogia, fisica, chimica, igiene cd econo- 
mia domestica. 


La giornata del Papa.— Da una 
corrispondenza romana all''aità Cattolica 
togliamo Je seguenti Jadicazioni sulle cc- 
cupazioni di Leone YI: 

Alle Si 1j2 del mattino, il primo aiutante di 
camera, Bossi Baldassare, cho da vent'anni era 
già al servizio del cardinal Pocci, entra nell 
stanza del Sento Padre, è lo trova ordinarie 
mento già alzato ed in orazione. Prega ancora 
far uinora e vorsò le @ 112 estra nella sus 
cappella. particolare, doro colebra la messa e 
no sento un'altrà inmedintamento dopo. 

Fatta una piccola refezione, circa alle 81? 
ricevo qualche volta in udienza alcune per- 
4000; za s000 rare a brevissimo queste udicure, 
porchè alle 9 entra il cardinale segre 
Stato, cho rotta col Papa talora fiso alle ll 
vd. arche a mezzogiorno.i Dopo | comiiciano le 


cominciano le udienze private, che si proluo: 
gano, talora fino a sera inoltrata. 
Come he cenato, il Papa si ritira nella 
camera, 0 ri resta una gran parte. della nottn 
occupato nel laroro o nella preghiera, poichè 
Baldassare ben ni accorga che il lumo non si 
spegno che tardissimo nella camera de) Papa. 


candinalo Monaco La Valletta, 
monsignor Lenti e da monsignor Schiaffino, 
ha questa mattina conferito la consacrazione 
apiscopale, nella chiesa di S. Giovanni dei 
Fioroni iti vescovi novellamente 


Monsignor. Angelo Onorati, vescovo di 
Tricarico; 
Monsignor Vincenzo Manicardi, vescovo 
di Borgo S. Donniso 
Monsignor Luigi 
Coniacchio 
Monsignor Donnino Donnini, vascoro di 
Montalcino. 


istocchi | vescovo. di 


Teasperto fumedre. — I soci del 
Collegio. degli ingogneri, molti, impiegati 
della prefottuza,; fra i quali il. consigliere 
delegato cav, Fiorentino, © parocchi amici 
hanno seguito oggi il convoglio fanchre he 
trasportava, la salma del, cav: Pietro Caste?- 
lini:, ingognoro capa del Genia civile, sl- 
V'altima sua dimora, 


n 
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dagli 
che 1 
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Îì trasporto ha avuto luogo col carro 
municipale di seconda classe, che'era cir- 
condato da molifasimo fiaccole, tenute parte 
dagli uscieri. a4farto dai frati Cappuecini 
cho facevano parlo. del convoglio, 


Concerto musicnle mi Prati di 
Cestello. — Programma dei pezzi che 
eseguirà ua concerto eomposto di disti 
professori e diretto dal maestro G. Santi- 
nelli ai Prati di Castello lunedì 29 settem= 
bre, alle ore 4 pom 
1. Marcia sui motivi 
Ros 
gini — 2. « I Vespri Siciliani », introdo- 
zione, quarietto © bolero; 
more », marurka; Santinel Salvator 
Rosa », pot-pourri; Gomer — 6. « Ruy- 
Dias», duetto; Marchetti —7. « Tramwar 
caratteristico; Murgmcin — 8. 
alombella », marcia; Santi 
Ouerrazioni meteorologiche dol 
di 27 settembro 487 
Il Usrometro è ridotto a O* e al mare; l' 
tezza della stazione è di 40m.6î. 
Iarometzo a mezzodi = 703. 
Termometro centigrado: m 
minimo = 150. 


«La 


al piano della ci de 
» relativa = C2— 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Martedì, 30, davanti alla Corte d'As 
sise di Roma, avrà principio ji dibatti- 
mento contro i presunti autori dell'as- 
sassinio del capitano Fadda. 

Arvertiamo i nostri associati c he ab- 
hiamo preso tutte le disposizioni per la 
pubblicazione di un sollecito od es 
resoconto di quell'importante. processo. 


NOTIZIE TEATRALI ED Ai 


Spettaroli del 29 settembre. 


Val 5 debalezza ton 

aprantes, — Asaalto da Brescia 

otna. — IL Trovatore (ore 4 

Qurino, — Compagnia comivo-cantante napo. 
Letona dare 6 IL 

Metaet 
CETO 

Sferistorio. — Giune 


‘ompagnia d'operetto (ore 


1 pallone (ore 4118) 


te] 


ringrazione l'anvive= 
Ignazio Ghiurekian 
4 


siamo male inf 
tiva sistemazione de 

municipio, presentato, a nome della Giunta, 

alla Commissione liquidatriee, ha particolare 


mente lo scopo di far proredame cocgiunta» | 


mente gli interessi des creditori del muni 
con quelli dei contribueu 

Come vuole onentà, l'intereeee dei eredi 
sarebbe carato in proporzione grandemente 
giore di q 

Questo 


n: si trovare un'altra volta. fea le spio 
acutissime, gelle quali vi dibutt 
Presto ritorueremo sull 
mo di poter mettere i now 
sente di particolari 


la funebre solennità che etbe luog 
ino, giovedi, pel trasporto della salma 
del compianio marchese 
Nella chiesa parrocchiale parlarono de 
virtù dell'estiato l'avv, Sartoretti 11 par 
Palutsno, don Orioli, Il deputato 
e il dottor Andrea Manengo. 
ornalo pubblica i soguenti par 
sulla morte dell'lluetre citta 

Egli ni ld la 
nioeimo umore sembensa io perfetto sin 
salite, 

"Terminaia una partita a sescehi con na e 
regio amico della famiglia, andato per pochi 
Gioesi la «ilaggiatara ai ora sile i 
tina finestra della camera da prasso sl pian 

D'Iproexis» retrocede. coma cata da do- 
dere RIGA i SPEogga sile ai ato 

focale © pochi inaati 


— Leggiamo nel 
l'Amico del popolo di Palermo in data, del 
25 settembre: 

Un orribile delitto è stato commezo nelle 
vicinanza della contrata Paglisrelli ecco i p 
ficolari che alibiamo potuto raccugliere 


Poi mesto poteva. essero fran o 0) rano 
detto dl Corleone, od alcuno forse vi aveva po- 
ALTE 
quel e os To 
A ni a 
icgd È 
pet ipy TT 
CI 
ESTA 


ia ieri arretato i tren 
Silzione feat ll stradale 
Hel 21 correo a 


ll marinolo è certo Morbioli Francesco, di 
‘anni 28, cohtadino.di 8, Felioo extra. 


— Leggiamo nel- 
l'Italia Centrale di Reggio Emilia: 
Dalla forza éaranalo della nostra provincia 
fu compiuta con molta ocalatezza. un' impore 
orso un rivenditore di 
in Corroggio, al quale 
trovata un partita di. talncehi este 
Oltre sd una multa di liro 2000, il detto esere 
conte fu, con decreto del R. Intondoute di f- 
nasa, C. Car. Genora di Pattinengo, pri 
immediatamente dell'prrcizio della rive 
# tabacchi. 


Colto im flagrante. — Leggiamo né 
Corriere mercantile di Genova 
Teri alla stazione del Principe fu arrostato 
un liormaiuolo che aveva robato un portafogli 
contenento lino 2500, 
Ti fatto avrenno n 
mentre questa era ingombra dai vinggiat 
dovevano pemdero posto nel treno el 
per Alessandria alle oro 1 
Fra questi viaggiatori v' 
vide Îl wetocimani 
tezza il portafogli da 
sua © consegnarlo gr 
gli stava a fianco. 
1) pevto, senz 
gunitò pel coll 
tura, 
tro colui che teneva il portafogli riusci a 
taiolarsela eguizzando como un pesco verso 
calo sella piccola velocità. 
‘arrestato è nn giovane diciottenne, nativo 
dti Settino torinese. Aveva in tasca una gr 
maia di donaro, del quale 
qual sia la provoninaz 
Janghi 
Jativo 


ed ‘aveva puro due 
l acuminati coltelli che tenava nel ru 


ctta di Messina 


tori Iavoratori erano intenti a 
pratica nel fiumo di Agrò per co- 
struirvi un condotto ic 


tt direa 


il enpo ad 
anti e lo lascia calavero, e ml un 
altro frantuma una gualo. 
ro Il grono fer- 
oviario, — vere. delle Marche 
Non è pervenata qui “altra notizia, 
altre quelle che demmo, cirea l'attentato contro 
il freno della valigia delle Indio. Che si siano 
rrostati talusi ini le «i ignora, 


PUBBLICAZIONI 


Nuove liriche di Naborre Campanini 


pi elzoviriani di Nicola 

cito in luce, non ha guari , 

volumetto intitolato : Nuoee liriche di 

Nalorre Campanini. Nuove perchè, or 

i circa, il Campanini diede 

serio di sonetti et line 

‘no facevano presagiro di 
ntelligonza 


quale nella lett 
un novello 


cuore, I versi alla Carità, alla Primarera 
al un Zimudino, ed altri molti, sono pravi 
aporta di ciò ele orrel riportarne 
ma per non abusare dell'os 
mi conesde la cortesia del gio 
mi limitord a duo strofo della poesia 
Carità, bell» per semplicità di forma e de- 
licatezza di sentimenti : 


Tamo, vecchietta pia, 
ni giorno la mau scarna © sottile 
ili ne la via 
gontilo è mi commori 
Quando il prego rinnori, 
greto 
ingo © nora. 
‘ndole : 


0 chi sin 
provo ogni volta 
incontro per © 
siaudo a me P 
Vivo m'attendi. 
Dali att 
Mentre Ta vocn fun 


olta con rereno 
eno 

sonto è più felice 
i benedice, 


armente nell’ iuna a Ve 
Je origini della Dea e 
» i popoli anti 
ti fa pesaro mai addosso la 
gli an- 
taluni dal 
die 
siuvoltura, con 
chiane 
Duvs poi il 
cemento, è nel soneti 
stinto di quosto Lrece nu dificilo compo» 
mîmento. Gli esco della penna con la faci- 
lità che ad un esperto scrittore una lette» 
it 
Madonna Vinca 
Non so nulla di voi, pur da un a 
Seritto rilevo cho pincente » cara 
Foste, madonna, a messor Lodovico, 
Né seco schiva 0 di carezze avara 
Chà jo casa vostra, un mattino, a Ferrara, 
Un cugin de l'Ariosta © vostro amico 
Vi trovò seco, © subito fa chiara 
l'occulta fiamma a l'amoroso intrico. 
Dite, madonna, la porsona bella 
Vostra ritrasse ci tutta ignuda e schietta 
No le forme d'Olimpia @ d'Issbella ; 
0 ancor vive 
‘Augelica 
E nei caldi supe di Bradamanto P 


fo vorrei in- 


farsi pedisseguo di alcuna 
scuola, di alcun maestro. Faccia come l'e 
strogi 
Ciò dico perchè la sua Odo alla Prurenza 
garmi senta un po troppo di quella all 
Rima del Carducci e perchè parccchio dello 
sue Nuooe Uriche ‘ego dale fincga DIL 
barbare, x 


11 fascicolo 9° del vol: 4° (28 sottembre) 
della Ramegna settimanale di politica, 


scienze, lettere ed arti cha sì pubblica in 
Roma, contiene 
dello imposte — Lettoro mi 
Viti, L'Amministraione militare in Ialia (2) 
— Corrispondenza da Sala Consilina. — La Set- 
timana — Campania (E. De Ruggiero) — Cor- 
rispondenza artintica da Monaco (Carlo Gaia= 
Nilo — Fomomta” pabblia «= Ancore sulle 
i Peragia. Lettera si Direttori (E. 
lografa: Lettoratura (Francesco Tre= 
visan) Origine © natura del Carmo di Ugo Fo- 
scolo; 1 Sepolerì - Storia. (Georg Walt Deat- 
sche Verfasungaguachichie (Storia della Conti 
tuzione germunica) - Scienze economiche. (F. 
Heinrich Gelfeken) Dio Roform der Reichestouera 
(La rifiema delle imposto dell'Impero). » Geo» 
grafia. (Fischer Teob), Beitrige zur phynischen 
Gographio der Mittelimeerkinder besondere 


in grographisches 

Siellin, quadro geografico) — 

te italiane — Articoli che ri= 

‘guandano l'Italia negli ‘ltimi numori dei perio= 
dici stranieri. Rivinte francesi. 


NOTIZIE ULTIME 


tl segretario generale dei lavori pubblic 

Con realo decreto del 23 corrente 
T’on, deputato Angeloni è stato nomi- 
nato segretario generale del ministero 
dei lavori pubblici 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 
dell OPENION 


Napoli , 28 sellenibre. — Teri sera, 
a ore 40, i giurati uscirono dalla sala 
delle deliberazioni e fu annunziato il 
verdetto nella causa contro il notaio 
Picarono, accusato di frodi © appropri 
zioni indebito. 11 verdetto gli accordò 
lo circostanze attenuanti. La Corto con- 
dannò l'imputato a sette anni di rectu- 
— Nella soluta di iori sera, il Con- 
lio comunale disensso Ja questione 
del servizio cumulati 
di pubblica sicurezza colle guari 
ali ed approv 
siva della Giunt 
dero schiarimenti 
terno. 


io mu- 
una proposta sospen= 
colla 

al 


Dimostrazione d'onore 
(Telegramma particolare dell'Opi 


Seul Hario , 28 settembre, — Gli 
nisti reggiani uniti ai parmonsi festeggi 
con un banchetto il loro concittadino ca- 
pitano Vincenzo Ferrari, reduce dalla apo- 
dizione Mattewoci in Africa, soldato valo 
roso quanto onesto patriota, appartenente 
ad un'eroica famiglia, 


ione) 


ELEZIONI POLITICHE 
(Tolegramma particulare dell'Opinione) 
Catania, 29. — Malgrado una dirot 
tissima pioggia, il concorso degli elet- 
tori fu abbastanza numeroso. Il marchese 
Casalotto , candidato dell" Associazione 
costituzionale, venne elelto con voti 


La Francia e la Germania 


= La visita che il prinel 
foce al vostro ambasciatore, le assicura= 
zioni di simpatia pel vostro 


duo uomini di Stato. 
ncipe di Bismarck ò venuto al- 
l'Ambasciata in compagnia del principe di 
Ro 


< Dopo i complimenti ed i ssluti d'uso, 
si parlò della situsziono economica della 
Frat Ha Germania. Si parlò di 
Teissoreno , qualo mi 
nistro del commercio , nella politica cor 
ale rocentomonte adottata 
« Quindi i passò a disentero diversa qui- 
stioni alle quali Ja Francia s'interessa di- 
Infins la conversazione cadde 
gio del principe di Bismarck a 
Vienna, sui divorsì commenti ai quali diede 
luogo 
Il sig. Teisserzne di Rort_ parlò del- 
l'interesse che si prondera in Franeia a 
viaggio; su di ciù il priucipe di Bi- 
disse all'in che segue: 
= Colgo con premura quest'ocensione per 
dare a V. E. l'assicurazione più formalo e 
più categorica che lo inline relazioni del- 
non devono me- 
inquietare la Francia nò destare 
la sua suscettibilità. Esso non possono nè 
inuire nò alterare i buoni rappo 
i di 
= Crodo all'opposto, conti 
che în un prossimo avvenine l'intimità dei 
nostri rapporti andrà crescendo 0 
remo i migliori 


ati ed oggi l'Inghilter 
fedele della Francia. 
puro n'è un esempio. Dicci 
anni or sono non mi si arrebhe accolto 
como ora. Oggi icato, 1 
popoli al pari degli vor hanno poca 
memoria. 
della parola, 
continuò Îl priacizo , ondo dissimulare 
miei pensieri. Sono Rempra sincero 
signor Waddingion , col qualo ebbi molti 
rapperti n'ebbe la prova, D'altronde la Ger. 
mania non segue una politica aggressiva 
Essa vuole ormai vivero in pace. ed ia 
questa occasione, citerò Ìl detto d'uno da 
vostri ministri il quale dichiarò ‘ehe la 
Francia non cercava un conflitto con alcuna 
perchè essa era soddisfatta. Ebbene, sog- 
di Bismarck, posso an 


. E. che la Germania è soldi 


Riparlando del mio viaggio a Vienna, 
principe di Rismarck disso cho i giornali 
no esagoravano l'importan 


< Volli somplinemento, disse il cancel 
lore, convincermi de ris e da mo stesso 
‘che la politica adottata da Andrassy verso 
la Germania è aj 

« L'imporator 


11 corrispondento vionneno del Zimer te- 
legrafa a questo giornalo che « conside 
rando le amichevoli relazioni dell'Austri 
0 della Germ 
nccoss 
varo significato del vingri 
solloquii con gli ambasciatori francose 
ed italiano (ia Stefani dimo: 
laro la visita fatta ancho al nostro sm- 
basciators) cssendo assenti i signori Novi- 
Koff ad Elliot, ebbero appunto questo 
acopo. 

il Timer ripeto cho il principo di- 

rÒ cho il suo viaggio a Vienna nom era 
ispirato da aleuna intenziono stilo contro 
altro potenze, che egli desiderava la pace 
0 non la guerra, cce. Quindi il corrispon- 
donte paria del colloquio avuto dal principe 
coll'ambasciatore francese, © da noi riferito 


sul colloquio av 
cipo, saranno stato identiche. x 


Le parole del ministro francese Lepéro 


Hovas ha dichiarato inosat- 
to dalla stampa le parole cho 
il ministro dell 

Quol ministro ha 
movamenta parlato a Belfort od ceco Jo 
suo parole, riferite dalla stessa Agenzia : 
00! sicuramente, 10 che la pace 
e la libertà, ma dall'alto di questo castello, 
circondato da tante opere moderne di difesa, 

È di sapero che no 
enza la certezza di potersi di- 


potrà ese 


sorcilo era oggi 
qualsiasi a 


grado di resistere a 


1 clericali in Germani 


Berlino del 
annunzi 


La clericale Germania 
pubblica la nota seguente gi 
dal telegrafo 

1 negoziati 


biso ragione di crudere ci negorini! 
io in aleun modo avvicinato JÌ mo- 
la conelusiona della paco coi cattolici. 


Una smentita 


ambasciata ottomana a Parigi com 
ai giornali francesi del 27 la seguente 
chiarazione 

< I giornali. anaunziarono recentemente 
ce migliaia di revolvera introdotti di con- 
trabbando © provenienti da Triesto erano 
stati acquistati dalla popolazione di Co- 
slantinopoli © che l'autorità temeva d 
sordini. 

< Questa notizia è priva di fondamento.» 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 27. — Fu conchiusa fra l'To- 
ghilterra è la Francia una convenzione, la 
qualo fissa a_9Q centesimi per parola la 
tassa pei telegrammi fra i duo paesi. 

Furono intarolate trattative în proposito 
colla Spagna , + la Svizzera e il 
Belgio. 

Liuirema, 27, — La stampi portogheso 
rispondo vivamente ad un articolo dull'Ym- 
porcial di Madrid, intitolato: Le rivendi» 

inuni storiche della Spagna, lo considera 

10, consiglia la Spagna ad at- 
proprie, 6 do 
matrimonio del re Alfonso sin 
di un'alle 


i di so- 
a ti trib per 
Ja Itumelia orientale, iu seguito alle oblile- 
zioni fatte dalla Rus 

Tupiza (Mollvia), 5 
vanguardia dell'esercito boliviano è 
arrivata. 

L'esercito boliviano costrinse lo truppe 
chilene a sgomberare Calan 

I esercito alleato del Pes 
livia marcia sopra S. Pedro, 


qui 


e della Ro- 


ULTIMI DISPACCI 


Sola, 28. — Il principo di Bulgaria 
partito oggi per Bucarest per visitare il 
principe di Rumenia. 

Cartevitz, 28. — TI Congresso della 
Chiosa serba fu aperto oggi dal commissario 
regio. 

Madetà, 28. — Sccondo la Correspone 
dencia, è probabile che Canova» ripre 
Ja prosidenza del ministero prima dell'apor- 
tura dello Cortes. 

Lo autorità militari arrestarono un colon. 
nello © duo altri uficiali,, sequostrando ul- 

i quali provano che essi 
bare l'online pubblico: 
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RIVISTA FINANZIARIA 


Abbiamo avato una settimana che , pon- 
dorato tulto, può anmoverarsi tra lo buo 
po' se il senno vi hasta , 
ono, in bano du' fatti apparenti è 
dolla logica , della parto che la Borsa di 
Parigi lia avuto nello vioonde occorso e a 
ondo la Borsa stessa trasso i critorii 
por fare, como foce, ora_il ri 
rimo giorno, anzi nelle prime 
ore, lo migliori disposizioni averano dato, 
ai valori tutti, una fermezza da lasciar ero: 
doro che la fortuna loro co 
tata nella liquidazione quin 
compiuta, avosso dovuto 
più sicura duranto la sottimana ;- quando 
ecco che, tutto a un tratto, si vide Îl morcato 
atvestarsi no' sui alanci ‘o indiotreggiare 

Si disse che il viaggio del principo Di 
smarck a Vionna oppoi corto espressioni 
poco misurate del ministro franceso signor 
Lopert fossero stata causa di una talo rea- 
zione; ma non consta dallo relazioni che 
ebbero, cho qi malgrado il far- 
nolicaro de giornali sopra questo ogg 

abbia dota n 

ni. Del resto il fatto della 

pronta ripresa avvenuta giovedì e seguitata 
fino all'ultimo giorno , © sufficiente prova 
cho la politica vi rimaso estraneg e che la 
spiogazione delia rintraeciarai in altra pi 
Ora argomentando dai 
paro andar errati nel supporre che tanto 
il ribasso quanto la successiva ripresa non 
abbiano avuto altra causa doterminanto che 
il buon volere di quella Joga potente che 
ora colle nuove Banche domina sovrana 
assoluta in quella Borsa © la guida ora a 
destra ora a sinistra secondochò più le ta- 
lenta. Il mercato di Parigi (ed è beno che 
to si sappia) non è più da qualche tempo 
ù fo spocchio su cui sì rifeto la vera 

no economica, finanziaria 0 politica 
d'Europa, ma un teatro di automi che si 
muovono la mereè de'fili cho sono nello 
mani di pochi i quali no usano pel loro 
personale interesse. Consoguenza 
nuovo ossero di coso è la scemala autore 
volezza del mercato stesso o la difli 

wo desta al di fuori 

modesta nostra fora non ci 
fatti riguardo sin da prinsipio di alzare la 
voce contro le esagerazioni del mercato 
franeose, 6 ora abbiamo la soddisfazione 
avere compagni i, © tra questi il 
magno giornalo il Zimes di Londra, il quale 
vi consacra più articoli di critica sevara, e 
‘qualche raro diario francese, vorgino di servo 
encomio, il quale, malgrado le voci assor= 
danti degli altri, indottati a celobraro lo 
gusta dei trionfatori, ha il coraggio di dire 
le coso come sono’ 6 porro in guardia la 
tile mullitule cho si è lasciata trasportare 
fino al delirio, contro i pericoli cho lo so- 
vrastano 

E dopo questo, è egli sorio il doman 
1 perchè si è fatto il ribasso noi primi 

iorni e l'aumento nei successivi? Il primo 
valova a dare al mercato un po'di riposo 
è a sharazzarlo dolla marmaglia. por poter 
correre più spigliati alla prowima liqui 
zione; il secondo dava il tono 0 l'impulto 
al modo con cui si dovova compiere la li- 
quidazione stessa. 

Per fortuna i mercati italinui, xia por la 
esperienza del passato, sia per ua retto în- 
tuito dello cose, sia finalmento por la con- 
diziono politica ‘interna tutt'altro cho înco= 
raggianto, non si riscaldsno più che tanto 
al fuoco parigino @ non vi prendono che 
quol tanto che loro conviene , per quanto 

che 

0 a spi 

Essi. sostengono 

ciò fanno bone 
porsuasi che la Ia parigina ha tutto 
teresso di sostenerla, como ha interesse 
sostonero lo rondite francesì, poichè senza 
questa condizione il grando ano edifizio con- 
rurebbo rischio di crollare; ma per tutto il 
resto si va molto a rilento e non si pro- 
colo a casaccio, 

Il Timex sopracitato dice a questo ri- 
guardo: « Gli speculatori di Parigi faranno 

rzi, senza dubbio, per spingere 
i corsi dello rundite e per paralizzaro l'ef- 
fotto delle vendite di portafoglio provocate 
alti corsi, Le Rsnche © lo istituzioni 
I si sono seriamente at- 
sociale alle creazioni di data recente, ed 
cotte d'impediro nd ogni costo 

a ritroso de' fondi 

Per mantenne | corsì al loro 

tualo, si sono messo in riporto 
sommi al di fuori, Se non sopraggiungono 
dollo dificoltà politiche e ne il denaro ri- 
mano a buon mercato, ciò potrà andaro per 
qualcho lempo e î corsi potranno. asoro 
spinti anchio più alti. Ma la caduta verrà 
necessariamente , è so il denaro. ringarie. 
cor al roseto Tv a i al 
poso invidia. Cp guerigla 
io EOROTO bella settimana passatà Îa sodiità 
ia Italia gbbo un corso in° perfetta sensor 
mamza con‘quello di Parigi e con pari atti 
vit, elie non fu molta, perch di. 1à ‘soste 
di qua lo drantazioni si tenpero entro ua 
limito piuttosto angusto; a dotorminato dallo 
sigonzo dolla prossima liguidizione di fin 
di moso snaichà da muovo. operazioni. Lt- 


nali si obbo il prezzo di 90 60 circa; mare 
tedi, causa il ribasso di Parigi, il prezzo 
sceso 2 20 5) < per la Stessa causa caddo 


mercoledi a 90 40 cd a 00 2 giovedi. 
nerdi, in seguito del dispaccio francese della 
nora antecedonto venuto in ripresa, i 
dalla rondila in Italia ai clevarono ‘a_90 70 
girea con un riporto di 30 ag centesimi 
per fine ottobre. Sabato sì af con 
fermezza il 90 97 per liquidazione, ed.an- 
ghe il 91 con riporto più facilo da 25 a 
20 centesimi. 

I prestiti cattolici non diedero luogo come 
al solito che a rarissime transazioni e non 


ti nul 97 80 circa, 

Il Consolidato turco, poichè la Borsa di 
Parigi gli diedo qualche sogno d'inselita 
doferonza, quella di Napoli gli si mostro 
meno fredda © lo nogoziò a Î2 05 01280. 

Il moreato dello Banche non diede risul- 
tati di gran rilievo, Lo Bancho italiano ch. 
Bero il prezzo di 2252 a principio, sossero 
22200 è chiusero con buona tendenza a 

In questa ottava lo Bancho roma 
sero como tocche da verga magica dal 
polero in cui giacevano fllagrimato ed o- 
Bliato da tanto tempo, por riprendero il loro 
posto fra gli altri santi cho hanno culto 
venerato su questa piazza. Lo lasciammo 
nella procedonto settimana a 4240 nominali 
0 in questa conseguirono il prezzo. realis- 

imo od a pronti contanti di 1297, poi di 
salto a 4297. Se progradiscono in questa 
guisa chi sa doro s'andrà, © meriterebbero 
voramento di essere tenuto în maggior 
petto di quallo cho l'ingrata patria Îe tenna 
infino ad ora. 

Lo Bancho Gnerali ne 
aggirarono tra il 560 25 
scero fino 556 75 por ri 
564 70, 0 chiudore a 

La Bancho di Torino sognate per momo- 
ria a 705, 

Il Mobiliaro italiano, oscilla continaa- 
monte, ma nello suo oscillazioni finisce per 
raccattar sompro qualcho cosa. Esor 
158 sali a 000; sceso a 954 poi ripre 
963 e si piantò fermo in chiusara a 070, 

ci valori ferroviari si ha poco a dire 
perchè poca materia a questo riguardo ci 
ha dato il meraato quasi nullo alla lettera, 

Le azioni della Società dello meridionali 
diedero il prezzo di 408 a principio, ma 
poi lo pordettoro ed a stento conservarono 
quello di 403 a 404. Un soffio di vento, 
da non confondorsi eol Faronio divenuto 
leggendario da poco tempo în gua, lo ri 
sospinso a 407 © por ultimo a 409. Lo ob- 
bligazioni relative trovarono danaro a 289 
€ 289 50; ei honi da 002 GI) salirono 


or 
se 


Lo Sardo della serio A si tennero a 209 
e 208 60; della serio B a 205 50 0 205.25; 
le nuovo ‘tra il 273 25 al 274 50. Le Ro: 
mano meno richicsto rimasero a 434. 

L'Alta Italia s'aggirò mul 207 50; 1 
Pontebbane sul 4% 0 al 435; lo ferrovia 
centrali Tr 453 60, 

A Parigi lo Lombarde poco attive 
prezzo di 190 a 487; lo olibligazioni rela- 
tive invariato sul 204; le Vittorio Ema- 
nuelo neglette affatto sul 270, Lo azioni 
ferrovie Romeno fermo a 416; lo obblig 
zioni oscillanti tra il 340 a 3ît. 

Nominali le azioni della Regia cointe- 
ressata a 007 50 e 903; Jo obbligazior 
stazionario a 574. 

Il Gas romano sompre formo sul 705 al 
700; più fermo lo azioni dell'Acqua Marcia 
a 0Ît 0 015. 

Le cartello fondiario danno luogo apesso 
a transazioni se non numoroso, abbastanza 
importanti. 


tongono ferocemente duri 
© so un qualche momento ac- 


impietrono più di prima. 

1 chiques su Francia si tonevano a prin- 
cipio tra il 112 45/a 412 10, ma poi ni 
focero più tesi o risalirono fino a 112 35. 
La Londra a 1 mesi da 28 28 ascoso n 

82; l'oro da 22 44 raggiunso il 22 50, 

Avviso agli azioniati. 

ima italiana por la Rogia 
cointerossata dei tabacchi provedorè col 
giorno 1° ottobre p. v. alla pubblica estra= 
ziono della lettera rappresontanto la 22,acc> 
rio dello Obbligazioni della Regia che dovrà 
rimborsarsi al 1° gonn 

i i 

tatori dello Obbligazioni cho la cedola. di 
L. 7 50 maturata col 1° ottobre p° v_ sarà 
pagata sotto dedusiono delle tax:o) © che 
Alla stessa epoca sarà puro eseguito il rim- 
borso delle obbligazioni estratto alla 19.x 
estrazione avvenuto il 15 maggio p, p. al 
loro valore nominale. 


° ottobre p. v 

1a por la vendi dei bent 
nel Regno paga per obbligazione L. 10,085 
nette. 


Le ferrovie sardo piano per la cedola 

47 dello obbipezioni serio A in L 0 

in oro, netta da imposta. La cedola n° 2 

dello obbligazioni emesso nel 1879 si. paga 
notto, 


n fondiaria del Ranco di Na- 
mi y ‘interosti someStcali jn lire 1078 
notte. 

Grodito fondi>.rio di. Rologna, 
semestrali “n L, 40 79 nette. 

+ O”adito fondiario Opera Pia di S. Paolo, 
‘interessi semestrali in L. 40 80 netti 

Credito fondiario Monto di pietà di Siena 
intorossi semestrali in L. 40 80 notto, 

Crodito fondiario Banco di Sicilia inte» 
resi semestrali in L.-10 42/21 netto; 

Crodito fondisrio Banco S. “Spirito, ini 
terossi semestrali ln L. 10 78. 

Credito fondiario del Bango'di ‘ Cagliari 
interossi semestrali in L. 10 85 nette. 
—_—_________ 

F. D'ARCAIS, Direttore 
Rombaldo Giovanni, Germie. 
—_ ——_—_—_——_—_— 
Tipografia dell'Opinione 
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Chi non ha letto il Robinson Cromé ed il Robinson Svizzero? Il Ra 
= Mati io ae long le go cpr i Pa 
to dell'essere vato ro] 
; ogrrai mode) delle sclanra FA 
"dd quello che la 
do rima 
cia na 
Lao è 
Ci 


Sogalioni acquifite sella pratica 


8 
ato 
coli 

î cron DEL (Parto 1) Un yél "i 

| soquistata questo carta gente 
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7 NRÀVETTATO DAL u. ca@enno è mi e Sa pu RellLo ali 
I DEI FRATELLI BRANCA " ificis r., L. 220, ma 
h Spacciandosi taluni per imitatori © perfezionato del FERNET-BRANCA avvertiamo, ita fi curioso modo P 
È di che desso non può da nessun altro essere fablriglto, nè perfeionato, perchè VERA SPE- Reg 
lodi viag. Pao GIALITA" DEI FRATELLI BRANCA, e qualunglie altra bibita pei ip 
E'Tna bostetta ar sioso nome di FERNET, non potrà ‘mai prod) Lyda per parlare della formazione 
i —_ ottengono col FERNET-BRANCA, per. cui il pi Agr eoc/—= Noa l può dare romano più 
Mettiamo quindi in sall'arviso Îl Pàbbligg' perchè "si guardi dallo contrafazioni av- 
vertendo che ogni bottiglia porta un'eifehélta colla firma dei FRATELLI BRANCA, e il 
che la capsula timbrata a secco, è a: ta ul collo della bottiglia com altra piccole rn a Luna VÀ 
“ GO] gichetta portante l'istessa firma. — Lyettehetta e sotto l'egida della Leggo, per cui il at È dello Atesso Autore. (1 
falsifcatore sarà passibile di carcere, ls lfpensa + Un volume in- illystrato con 45 incisioni, L. 2 degl 
8 Nareo 1869. — Da qualcho/iompo ti provalgo nella mia pratica del Fernet Bronca {pe run 
di Milano, e siccomg incontestabile no riscontrai il” ventaggio, così col pre A 
aio Easttant LE Spéciali nei quali mi sembrò ne convenisse l'uso giustificato pei 
del pieno successo. ci 
1. In tutte quelle i it potenza. digestiva, affievolita Ban 
ga quglivogia coma ‘anca riesco utilissimo, potendosi premdero in ore dì un euc- dal 
al giorno commisto coll‘acgda, rino o cat. 

Allore! le fehbri periodiche, di amministrare per 4 rl 0 minor tempo mini 
sione ento diegustos, il liquore «suddetto, nel modo e doso come so- = pon 
Pietra, 01, à Pe nei pei fili TRI, RATE REaE: 3 "o presso Manzoni e C., ria di Pietra, n. 01 Mm 
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